
                                

COORDINAMENTO VVF E SEGRETERIA PROVINCIALE DI LUCCA 

Nella mattinata  di  venerdì  18 Dicembre 2015 -  a seguito di una nostra richiesta formulata e 
consegnata a mano  in occasione della Celebrazione di Santa Barbara -  abbiamo incontrato  S.E. 
Prefetto di Lucca  la  Dott.sa Giovanna CAGLIOSTRO. 

Sono state illustrate le questioni che  seguono all’interruzione delle relazioni sindacali e della 
mancata conciliazione effettuata presso la Direzione Regionale nel Giugno scorso,  con un cenno 
anche all’origine della vertenza che comprendeva anche la prima interruzione delle relazioni 
sindacali dal Maggio 2013. E’ stata l’occasione per  rimarcare tutti gli aspetti  che 
quotidianamente rendono difficile poter ricomporre un dignitoso stato di relazioni sindacali, sia 
di carattere comportamentale che sotto l’aspetto gestionale, sia delle attività di soccorso  come  
della parte amministrativa, problematiche sulle quali discutiamo dall’inizio della vertenza. 

Abbiamo fatto notare questi aspetti, parlando anche nello specifico di alcune situazioni che si 
sono verificate sia con il personale amministrativo che con  quello operativo,  che in taluni casi 
rasentano i confini di atteggiamenti configurabili  quale  mobbing. 

La dr.ssa Cagliostro è  stata portata  a conoscenza della situazione in cui versa il parco dei mezzi 
di soccorso, specialmente negli ultimi tempi,  dove alcune volte ci troviamo nelle sedi di servizio 
ad avere Personale pronto ma sprovvisto anche delle normali  APS, necessarie nell’ uscire per gli 
interventi;   un grande parco mezzi  sostanzialmente fuori uso e che  grava sula qualità del l 
soccorso che portiamo ai Cittadini. 

Per   ultimo ma  non  meno importante,  il comportamento che il Dirigente assume nei confronti 
del Personale.  Da quando  è  in questo Comando  il Personale assiste ad una politica gestionale 
improntata esclusivamente  a tagliare l’impegno di risorse economiche su tutto, ma in 
particolare su ogni questione che possa riguardare il costo della gestione del Personale, 
limitando quasi come fosse una ossessione l’accesso al salario accessorio. Tutto ciò, abbinato ad 
alcuni altri atteggiamenti realizzano a parere delle OO.SS. un comportamento verso il  Personale 
improntato all’autoritarismo piuttosto che all’autorevolezza. 

In queste poche righe vogliamo solo partecipare ai Colleghi i contenuti salienti dell’incontro, nel 
quale il Prefetto ha verbalizzato tutto, assumendo l’impegno di affrontare le questioni con il 
dirigente stesso ed anche con il Dipartimento ove fosse necessario.  

Abbiamo ribadito anche al Prefetto che se a breve non  vedremo i necessari cambiamenti saremo 
pronti  a proseguire con le proteste e non escludendo di poter ricorrere  anche alla mobilitazione 
del Personale,  utilizzando  tutti gli strumenti in nostro possesso sino allo sciopero. 

Vi  terremo pertanto informati sugli sviluppi delle questioni.
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